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Alla notizia della modifica della legge 89/01(ex legge PINTO), così 
come spiegato nei comunicati CONAPO del 7 e del 16 febbraio 2009, 
riguardante chi avesse avuto dei ritardi nel giudizio dei processi, ov-
vero un danno morale dalla giustizia ordinaria, poteva vantare un 
risarcimento, il CONAPO si è immediatamente attivato, attraverso una vantag-
giosa convenzione stipulata con l’Avv. Frisani (nessun anticipo e nessuna spesa in 
caso di soccombenza). Ci giungono notizie che alcuni sindacati, si sono 
prodigati a diffondere le notizie dell’inutilità del ricorso, sostenendo 
che il  TAR aveva già respinto l’applicabilità dell’indennità pensiona-
bile prevista per la Polizia, nel tentativo di convincere gli interessati a non 
parteciparvi. Fortunatamente  i colleghi hanno comunque deciso di fidarsi del CO-
NAPO, se così non fosse stato, avrebbero perso la possibilità di ottenere 
un risarcimento (che potrebbe aggirarsi intorno ai mille o più euro per ogni anno 
di ritardo). Non si è trattato infatti di un nuovo ricorso per ottenere 
l’equiparazione, ma di ottenere un risarcimento perché la sentenza del 
ricorso Brizzi+ altri è giunta con eccessivo ritardo (violando il principio della ragio-
nevole durata dei giudizi). Inizialmente la convenzione era riservata agli iscritti 
CONAPO, ritenendo però di dover tutelare gli interessi di tutti i Vigili del Fuoco, a 
prescindere dall’appartenenza sindacale, i vantaggi della convenzione sono stati 
estesi a tutti.

ORGOGLIO E SPIRITO DI APPAR-
TENENZA
La divisa del Corpo Nazionale Vigili del Fuo-
co, rappresenta il simbolo e l’orgoglio di es-
sere parte integrante e rappresentante di 
un glorioso Corpo della Repubblica Italia-
na, di una élite che incarna l’essenza dei principi 
universali di tutela e salvaguardia della pubblica 
e privata incolumità. Indossando la divisa si 
sottolinea la  distinzione dell’essere Vigili 
del Fuoco ed in quanto tali si diventa ri-
conoscibili verso l’esterno; attraverso Essa, si 
diffonde il nome, il simbolo, il prestigio e lo spirito 
di appartenenza al Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, 
la sua immagine deve suscitare negli altri il 
rispetto e la stima, per guadagnare i quali è stato 
pagato un oneroso tributo, fatto non solo di quoti-
diani sacrifici e rischi, ma soprattutto di vite umane.
Nonostante ciò, quotidianamente ci si im-
batte nell’atteggiamento irrispettoso di 
alcuni Direttivi e Dirigenti che, in occasio-
ne di cerimonie, trasmissioni televisive o 
addirittura sugli interventi di soccorso, ve-
stono abiti borgesi. Ancora peggio hanno 
saputo fare alcuni personaggi che sfrutta-
no foto in divisa per annunci a carattere 
sessuale o comunque in circostanze lesi-
ve dell’immagine e del decoro del CNVVF.
A tale proposito il CONAPO ha chiesto che l’Ammi-
nistrazione si attivi immediatamente per vigilare, 
indagare e denunciare l’uso improprio della divisa, 
in particolare se lesivo dell’immagine del Corpo.
E’ stata inoltre richiesta la distribu-
zione dei nuovi distintivi di qualifica. 

FUTURI CAPI SQUADRA BEFFATI
Ennesima beffa a danno dei VVF: il 24-02-09 viene 
inviata la circolare 1162, la quale stabilisce che la 
scelta delle sedi deve avvenire il 25-02-09. E’ uno 
scherzo? Vi chiederete voi! Ed i Vigili in ferie, in sal-
to turno, in permesso? Si tratta solo della scarsa 
considerazione che l’Amministrazione nutre nei 
confronti dei VVF. La sconvolgente superficialità e 
l’assoluta mancanza di rispetto, hanno spinto il Segre-
tario Generale CONAPO, dopo aver preso immediati con-
tatti con i vertici del Dipartimento, a chiedere non solo 
l’ovvio blocco delle procedura di scelta ed il relativo rin-
vio, ma il cambio ai vertici di tutti gli uffici resisi prota-
gonisti di questa, come di tutte le altre problematiche. 

RIVISTA LA LEGGE PINTO: IL CONAPO SI ATTIVA

Vi rendiamo noto un episodio a 
testimonianza della nostra triste 
realtà lavorativa: 
Il CONAPO sta riscontrando un dilagante 
successo, testimoniato dal consistente 
numero di deleghe che ogni giorno ven-
gono inviate al Tesoro; un gruppo di 
colleghi, si riunisce e decide di invia-
re disdetta ai rispettivi sindacati perché 
non si sentono più tutelati dagli stessi, 
per aderire al CONAPO, che reputano 
l’unico sindacato in grado di salvaguar-
darli. Improvvisamente viene emes-
sa la circolare di mobilità ed i colleghi 
decidono di non iscriversi più al 
CONAPO, perché gli altri sindacati gli 
hanno promesso il trasferimento presso 
il distaccamento o il turno desiderato.  
Adesso ci chiediamo se costoro 
avranno ancora il coraggio di lamentar-
si se il CNVVF è alla rovina, se avranno 
il coraggio di lamentarsi dei loro stessi 
sindacati. In fondo meritiamo il trat-
tamento che ci riservano. Le svendite 
nel CNVVF ahimé durano tutto l’anno! 

NON SVENDIAMO IL NO-
STRO FUTURO

Il CONAPO procede nella sua ope-
ra di salvaguardia dell’importante 
patrimonio professionale rappresenta-
to dai Vigili Discontinui infatti, oltre 
al ricorso presentato per vedere 
riconosciuto il diritto di essere 
esentati dalla prova preselettiva per 
l’accertamento dell’attitudine specifica 
al profilo di VF nel concorso pubblico ed 
il riconoscimento del titolo di preferen-
za (in merito al quale sarà nostra 
cura, a breve fornire notizie), ha 
inoltrato precise richieste di sal-
vaguardia, consistenti in primis 
nell’abrogazione della data di sca-
denza della validità della stabilizza-
zione, fissata dall’articolo 7 comma 1 
del DDL 1167, al 31/12/2009, il blocco 
immediato dei nuovi corsi o Decreti 
Ministeriali, l’introduzione della figura 
di Vigile Volontario in ferma prefissata, 
netta divisione con i volontari e relati-
vo transito alle regioni con divieto di 
impiego nel soccorso tecnico urgen-
te e comunque subordinati al CNVVF.

VIGILI DISCONTINUI: LE 
RICHIESTE DEL CONAPO


